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TORNATA·. DEL 4 GIUGNO 1853 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARON~: MANNO. 

S0~1MARIO. Sunto di petizione - Presentazione di P"'ogctti di legge: soppressione tiella t.a,s.fi/,a cotntùerciale in Torino; sta .. 
bilitnento di una linea di navigazione a vapore tra Genova e l'Autcrica; socù,tà anonin~e ed associa%ioni multtti - Seguito 
della discussione BUl 1n·ogrlto di legge pcl ri'ordinainmtto dei Consigli (lella 1narina 'lttetCanHle - ll 1ninistro della guerra 
e marina combatte i1mnendan1ento della Co1111nissione all'arlicolo 5 - Ossei·va.:ìo1ii dei senatori Doria e Pinelli in sostegn<> 
drl tnedesinto - Repliche dcl n1.inistro della guerra e del senatore Daria - Reiezione dell'1!u1eiula.nieuJo della Conunissione 
- .Adozione dell'articolo 51 dei successivi e del progetto - Discussione s.1.d progetto di legge per la priçia(iya. arto Stato 
deUc lime telegrafiche - E1nendamento aU'artic.ol.o 1 ° rkl 21ii111"stro <le/l'inferno - Parlano i st•natori Mtlestt·i, Monteze­ 
malo, PolWne, Baibi-Piovci·a, e il nti11istro dell'intetno -Approvazione tlell'articol.o 1" e1nen.dalo dal rninish·o dell'interno 
e degli allri 11rllcolì colle modìflcazioni proposte dall'11{/icio centrale e dell'intera lrgge. 

La seduta è aperta alle ore 3 t/,i pcmcrtdìanc colla lettura 
del processo verbale dell'ultima tornata, il quale viene ap­ 
provato. 

(tll&BEl..LI, segrftario, dà lettura dcl seguente sunlo di 
una petizione: 
850. Il Consiglio comunale d'Isolabona, prorincìa di San 

Remo, a nome degu allri comuni della valle della Nervia, 
ricorre percbè vengano l medestmt eomprcst net sussldio 
stradale che si sta per deliberare a favore dt~lla provincia 
di Nii;za. 

llima.1.a10, mi11istro dell'istruzione pubblica. A nome 
del ministro delle fìnanse bo l'onore di presentare. al Senato 
un pro&1>\lo di. legge s\a\o adol\a\o dalla camera dei deputali, 
il quale ba per iscopo.la soppr.essione della tassa commerciale 
bi que•ta •Lttà. (Vedi 3' voi. Documenti, pag. 1757.) 

Ilo pure l'onore tli presentare un altro progcttc di legge 
il quale autorizza il Governo ad oscguìre una convenzìcne 
stipulata con la Compagnia transatlantica di Gcno'i·a per lo 
stabilimento di una doppia linea di navigazione a vapore tra 
quella piazza e PAmcrica. slato parin1enli adG\talo dall3 Ca· 
mera dci deputali. (Vedi 3° voi. Docunienli, pag. iG45.) 
Finahncntc ho l'onore di ripresentar~ il progetlo di ll'gge, 

riguardante le società ano1)Ì1nc ed a.s.socia7.i()n\ mutue l!ià dal 
Senato discuss_o cd approvato con n1odificaiioni, e dalla ca .. 
mera dci deputati nuovamc~te modificato. (Vedi 1' voi. pa­ 
cumcn!i, pag. 412) 

PRESIDENTIB. Ho l'onore di dar atto a no1nc della Ca~ 
mera dt~Ua E•resentazione di queslì tre progetti di legge. I due 
prirni saranno stampati e tlislribuili, per la nomina degli urfizi 
centrali; In ordine al terzo progetto di legge riguardante le 
società an(?niu1e, il quale ha già dalo ariomento 1.1.i.dis.cussiont~ 
al Senato. io proporrei di com1nellere Io studio dcUc modifi­ 
cazioni inlrodolte nell!allra parte del Parlamento in questa 
te1111e allo slè<so uffiiio eentrale il quale già ebbe ad esami. 
narla la prima volta. 

Se non vi ha osservazione, io porrò ai l'Oli questa lras~ 
missione. 

Ch'i approva, ,·oglia lévarsi. 
(i! approv.ta.) 

PBOQ"T'li'I 't)J Lti&àB ~ tiOPPBM81iION8 •El.o._._ T&WSA 
co••EBCI&LS IN TORINO; L~NE& DI N&YIG&­ 
ltlONE TB& GaNOW& E L' &11.EBICil. ; l!IOCIETÀ 
&JlllONl•E ED UAICIJ'B&ZIONI lltr'l'lJE, 
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C!OllllllHiflO~E Pllll II1 RE~LllT~lllC1"TO 
bEI .... Eji.•;R~ITO. 

PBllfillDENTE. ne l'onore di dare conoscenza al Senato 
dcl rlsultato deUa votav.iofle fattasi stamane a squiltinio di 
Usla per l'esame delle modil'ìr.aiioni Introdotte nella legge pel 
reclutamento dell'esercito. 

I sette senatori che riportarono il maggior numero di von 
sono i seguenti: 

No 2\l 
• 1[. 

24 
• 2~ 
• 19 
• 1tì 

IG 

Bava . 
Selopis .•........ , . 
Colla .•••..•.......• 
Franzini .••........• 
Lazarì . 
Colli . 
Scnnaz .•.•.•••.•.•• 

Reco ora del pari a. conoscenza del S<~nal1) ln eomposlzìone 
dei seguenti uOi1.i centrali : 

Per la legge sul prolto1gan1euto delle tiie dcUn /lostn 
e dcl Ca1111on d'Oro. 

Regis - Sauli - GaUi - '1osca - na~nolo. 

Per la legge JlDttant~ tautori.:za.:ionc aUu llit:isionc <li 
lVovaru tli contrarre u1i prestito. 

Cagnone - l\icci Pranceseo - 1'1lont1~1.1.~n1olo - Caccia - 
Balbi-Piovera. 

Per la legge vortante l'autori.:zuzioue nlla divi1dcnu: <li 
Aunecy di contrarl'e un prestito. 

Chiodo - Furcs! - Pollone - Ja<·q11cmo1HI -· Ballii­ 
Piovera. 

Per (u legge tlell(i lc1'n suUu cltisse dtl t&:-11. 
Chiodo - Colli - Sonn:u. - Colla - Bava. 

•EG1Jl'l'O bELL.I. or•4::l!8filO!'ti'E E &PPRO: ... A..t:IOJWE 
DEL PBQGETTO DI LEGGE PER 111 ftlORPl:N& ~ 
•ENTO DEI CONMIGl.1 OF.lil•:t. 11&Rlll& Ìl~HCil.N~ 

Tla.E. 

PB»=••DERITE. l..'or11ine dcl giorno porta la continuazione 
della dìscusstone sul progetto di leg~c riguardante la rforga ~ 
nlzzazlone dei Consigli ammlnistrativì della marina 1nert~antile 
stata sospesa. Essa si era fermala all'articolo 5, al quale la 
Commissione avea proposto un emendamento. 

I.a parola è al ministro della guerra. 
La. 11.t.••oB&, tninistto della yuetrtt. Nell'altra seduta 

lo aveva l'onore d'invitare il senato a sospendere /41 drscus ... 
sìone sull'artlcclc [}del progetto dl lei&ge. 

L'uffislo centrale proponeva nna variaiione a queste arli­ 
colo, cioè che il presidente del Consiglio tl'anuniragliato 
mercantile non (JOlessc esser n1e1nhro del Consiglio' diamn1i· 
ralJ,fiato 1nilitare. 

La relazione dcll1nf6zio accenna a vari n1olivi1 i quali se­ 
condo me non hanpo un gran peso, glacchè trasparisce in 
essi una questiont• pilt personale che di principlo. E ci? che 
mi conferma vieppiù in tàle opinione si è il discorso del se­ 
natore Dorla, il qua.le ba chiaramente. esposto come lrovan- 

dosi altna!m<"nte il pre!liidente d{'l Consii!lio d'ammirnglialo 
mercantile di grado n1ilìtarc pìù anziano del prrsidf'nh~ del 
Consiglio di ammiragliato m,Lfitarr, ciò sarebbe causa di 
inronvenienU , perc.bè si troverebbe in <:erto qu~\ modo 
co111promessa la dignità del presidente dell' aromi.ragliato 
m·crcanlile. 

lo confesso con sincerità che c~aminala ponù('ratamenle la 
questione e quali siano i doveri e le cariche dell'un Consiglio 
e dell'altro, io mi sono convìnto che il progetto Jlresentato 
dal IHinistcro possa stare qual è1 e che una questione perso­ 
nale non possa esser presa iri seria considera1ione. 
lo credo di non dover andare molto lontano per cercare 

esempi di individui, i quaJi benchè dì grado inferiore si 
trovano qualche ''olla in condizione. di scde,r come presidenti 
in Commissioni, nelle quali stanno come semplici membri 
allri intlividui eh~ diversan1enle son pilÌ anziani dì ·grado. 

lo non ho che ad osservare quanto succede nei due rami 
del Parlamento, doYe ad ogni n1on1r.nto vegsonsi n1embri di 
grado inferiore presiedere Com1nissioni, dove non avvienr di 
rado che o l'una o P~ltra Camera sia presieduta da personaggi 
inferiori di grado a qualcuno dei ntc1nhri delle medesime ; e. 
non pertanto io penso che nf'ssuno si crcd11 per ciò leso nella 
propria dignit~. 

:\lloraqua.ndo si t1·alta di se111pliei Consigli, non vi entra. nè 
può entrar la consitlerazionc dell~ circostanze in cui' dovessero 
C"sscre datì ordini. i quali cert:unentc nella scala gerar~hica 
non devono esser dati .ad un superiore da un inferiore. 

Per questi moth·i adunq~e ill prego il Senato a utanlenere 
fero10 l'articolo 5 qual vr.nnc presentalo dtll Ministero. 

oon1.1.. Lo scopo per cui l'uffizio ct~nlrale pro1tose una 
variaiionc all'a:rticolo 5 della legge di cui discorrianio si fu 
unica1ncnte perche non ri~ulli il cutli\'o effetto che sarel.Jbe 
per tare nel corpo della regia n1arlna il vedere il presidente 
di altri Consigli, frn ~li altri quello llell'anuniraglialo per la 
marina 1ncrcantile, di eguall' inl,portanza dl·I così detto Con~ 
siglio superiore per la snilitarc a seu>plice 1nenlbro di que~ 
st'ultin10 presiedulo da un g~ne1·alC meno :inzi.ano <li lui: 
tale incarico si può aflidarc sen1.a nessun inconveniente a 
qualsiasi ufflzia\e superiore della rC'gia mnrina a scr.lta d("l­ 
l'onorcvole signor rninìstro di 1narìna. 

Volendo che regni una stretta disciplina e spirito di corpo 
nella nostra 1narincria, è sovra ogni altra cosa impOrt-anle H 
non ledere il giusto amor proprio di f.oloro che ne son capi ; 
al ·che s'antlrellùc incontro coUo stabilire tra questi ulUrui dl~ 
rendente di posizioni poco o nulla COll\paliUHi coi relativi 
gradi e an7.ianilà; ond1è che i\ risultato di questo disposizioni, 
a parer mio, rnollo inRuisce sull'ctTclto morale in un corpo, 
poichè vedendo tenuti in l)Oco conto e 1nalmenati i superiori, 
ne viene per const§Ur.n·ta negli inferiol'i il' 1ninore concelta, 
e la poca stima pei 1iriml, com.e pure il poco riguardo che 
si ha per essi da coloro che tengono le redini dcl gòverno, 
cosa U\ollo dannosa, poicht'!, prima a mantenersi , unita· 
n1cnlo alla snbordina1.ionc, dove essere \.a più alta ,slima di 
chi ri cotna.ntla. 

Per <JllCSti molivl l'uflì1.io centrale pcrs.isle nel di lui 
provosi\o. 
lo crellu poi hnporlan'e il dire (nè voglio particolarizzare 

su questo punto) che alcune volte si fecero cose poco r.onve­ 
nienU su lale rijuardo, di nlodo che è sncccsso presso noi 
che molti uftìziali fra i subalterni hanno perdulo quel tale 
prcs.tiGÌO cbe era necessario si conser\·asst~. 

RiU C in questo senso che. io prego il Senato di hndare ben 
bene a queste circostanze per nnn e:;porre la nostra niariueria 
acl una posizione poco piacevole pf'r l'a\'Venirc. 
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Per siffall.e rarlonì io insisto nell'avviso che ebbi già ad 
accennare. 

PJNEJ..1J1. Domando la parola. 
»on1a. Aggiungerò ancora che le ragioni migliori sono 

quelle state delle dal relatore delPuffiiio centrale, il quale 
. mi duole non abbia potuto, insieme col senatore Ricci, tnter- 
1enire a questa dìscnsstone, perehè entrambi . credo fossero 
precisamente della stessa mia opinione. 

PBE81DIUWTE. La parola è al senatore Pinelli. 
PJNlllJIJI. IG tralaseierò l'ispezione sopra i gradi rispettivi 

che possono Incontrarsi fra i membri che fan parte dcl Con­ 
slgl!o superiore di ammiragliato e del Consiglio di. marina 
mereantite, ma non mi sembra sia tanto di lieve momento 
il motivo che fece propendere l'ufficio centrale ad accogliere 
in questa parto un emendamento al progetto presentato dal 
Ministero. 
Mentre vedo con molta convenevolezza che questo presi­ 

dente del Consiglio di marina surroghì noi posti di presidente 
o di dlreuore In qualche altro uffizio, secondo l'articolo 5, 

• il funztonarlc che esisteva precedentemente, non vedo poi 
che sia in egual modo conveniente collocarlo in luogo deJl'in­ 
tendente 1eoerale di marina nel Consiglio superiore d'animi .. 
ragHato qual semplice membro, 

I motivi che a ciò mi movono son due principalmente. 
Il primo sta nel far concorrere nella stessa persona doe 

qualità le qualì a vicenda sembrano escludersi, quella cioè di 
presidente di un Consiglio il quale esercita una giurisdizione, 
e- quella <U semplice membro Jn un Consiglio, U quale essen .. 
staìmente non fa che esercitare la stessa funzione quantunque 
in una sfera diversa di attribuzioni. 

lo trovo ehe questa specie di centraddlsìone in una stessa 
persona non può mai conferire alla sua di(nità, la quale bi­ 
sogna conservare il pìù che si può intera. 

In secondo luo11:0 io ravviso che non vi è una tale_ distin­ 
zione tra qutlsli due Consigli superiori d'ammiragliato e di 
marina mercantile, per cui si possa stabilire una 1pecie di 
ìnferiorit' in uno di essi e giustificare questa qualìLà di sem­ 
plice membro che si darebbe al presidente del Consiglio di 
marina mercantile. 
Per quaate siano rilevate certamente le altribuiioni del 

ConsìgHo chiamato superiore, in quanto che tende a mante­ 
nere in vigore la disciplina militare della marina, non sono 
però da meno certamente anche quelle attribu•ioni che sono 
devolute al Consiglio di marina mercantile, le quali oltre al· 
l'esercltars! intorno a tutti i casi di insubordinazione, che 
possono presentarst non tanto infrequenti .. si esercitano an­ 
che Intorno a molti altri oggetll che so11g1acl1iono alla sua 
giurisdizione, quali sarebbero i casi di pirateria o quelli di 
preda marittima. 

lo credo che coneenga agli occhi', non solo del paese, ma 
a quelli al\resì degli altrLStall il mantenere nella maggiore 
considerazione la gìorìsdìzlone d'una natura così importante 
quale è quella che giudica di tanto grnl questioni. 

E11lì è certo che l'lmportan•a delle funiioni del Consiglio di 
marina mercantile è tale da essere facilmente apprezzata da 
.ehìunque, e si vuole certamente supporre che quell'uffiziaie 
il quale sarà scelto a presiedere ad un Consiglio che deve de­ 
liberare maluramente sopra oay;eltì delicati, quali 8000 le 
prede marìulme, che in\'Ol@on~ qnestlenì sezìe assai ed alcune 
volte anzi di diritto ìnternazlonale ... 

••••1011NTE. (Interrompendo) Prego il sisnor senatore 
di voler por meato che l'ulfiiio di questo Consiglio si riduce 
ad un nf'6zio meramente consultivo, e perciò non bavvi glu, 
risdiz.ione: l'àrtlcolo 1 chiaramente lo indiéa. 

SJSslONI i 85! - SPA ro DIQ. REGNO - Discuilion-ì. 80 

1:1~1aoo. li presidente del consi1lio censuluvo C anche 
presidente del Consiglio d'aramlragtìato mercantile .•. 
DOBIA. Esso riveste due qualità. 
PJ1'1ELK.I. A me pare che q11este siano due qualità di klro 

natura distinte, e che non possono certamente confondersi 
colle attribuzioni jemplicc1nenie· consultive. Sta bene quanto 
a queste, se si tratterà solamente di quelle altribqiioni cbe 
prima erano devolute aH'inlendente generale di marina come 
amministratore; ma quanto poi alle attribuzioni eh~ trattano 
veramente delle prede, del1'1nsubordinazione, della pìraterla, 
io non so co1ne pofr(':bbero definirsi come cousu.ilive. ' 
Partendo da questo supposto, io non posso ammettere che 

chi avrà la presidenza in un Consiglio c,he deve slaluire sopra 
controversie dì tanto rilievo sia considerato da meno di qua .. 
lunque altro funzionario, e parmi che anzi convenga di man­ 
tenere quanto si può intatla la sua di~ni\à. 

In conseguenza, anche a questo intento mi accosterò allo 
emendamento dell'uffiz.io centrale~ non senza far ancor osser­ 
vare che l'importanza deJJa marina mereantiJe ne!Ja nostra 
età si p1~ò eoasiderare sempre come in.aumento, e che credo 
sia anche lo spirito del Senato iJ conservarle tono quel Mrado 
che gillslamente essa deve avere. 

"LA a&.11•0•.a.1 tninistro delta guerra. Jo non contesto 
ai due onorevolì preopinanU che la presidenza del Consiglio 
superiore d'ammiragliato mercantile sia una carica impor­ 
tante, che ineriti ogni riguardo, eppcrciò debba mantenersi 
io quel grado d'<1utorità e dìgnilà che Jesi deve; ma io non 
credo punto che un prcsid-cnte'perda la propria dignità collo 
assistere come 1nembro ad un altro Consiglio. Ciò mi pare suc­ 
ceda) come dissi testè, a tutti gli uomini di a)to allare. 
, E qui vuolsi inoltre notare che a capo del ConsiMlio sope· 
riore d'amcnira:gllato mercantile si pone sempre uno deKU 
uffitiali più distinti della marineria, dei cui 'umi e del cui 
appocglo noi ci priveremmo non ammellendolo. 

Ha parlato il senalorePineJli del11importan1a delle quistioni 
che si trattano in questi Consigli d'ammiragliato mercanlìll; 
ma esse non sono meno gra'Vi nel Consiglio d'ammiragliato 
militare; bisogna considerare che a Genova ove tali Conai1li 
si tengono, questi uffiiiali autorevoli per se.nno e per h1n1hi 
serviz.i. non abbondano. 

Noi vediamo spessissime volte nella stessa armata di terra, 
dc>ye il nu1nero degli uffiziali generali e assai ma~ifore, es .. 
servi gravi di{tieollà a debitamente comporre un Con.siglio; 
se noi escl11diamo uno dei 1nembri più dlslinti (perebè, come 
ho detto, a capo della marineria mercanble suofsi mettere 
sempre uno dei più distinli), io credo che cl ;porremo nel 
rischio di udire pronunz.iarsi decisi-0-ni poco convenienti 
riguardo alle questioni che si sollopongono all'ammiraglialo 
mililare. 

Si •Hiunga un altro inconveniente, ed è quello che si 
metterebbe forse una divi.oione lroppo os&oluta Ira le du_e 
marine. 

Non può negarsi che dapprima la mercantile era forse so­ 
verchiamente ~o;getta ana miUtare, ma io opino che quando 
si vole:!!se che nòn vi fosse più assolutiUnente nessn1ta specie 
di comunanza fra esse, in fin dei conti ci sarebbe pttl da per~ 
dere che da iU&da1nare, -e ne nascerebbero inc0-nvente0Li 
non. pochi. 
Non bisogna dimenticare che la marina mercanlile ha 

molli rapporti colla mili lare, non solo per l'impiego, 1na. an­ 
che per la disciplio.a. Tutti sanno quanto sia importante a 
bordo della marina mercantiJc Ja djsciplina; e ciò è tanto 
vero _che vi sono leggi severe. Ora se noi mettiamo, ~001e 
d'sSi, una separaiionè assoluta tra_ esse, la disciplina deUa 
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marina mercantile vi avrebbe forse molto da perdere. Per 
conseguenza io insisto perchè sia mantenuto l'arlicolo del 
progetto ministeriale. 
no••&. Io prendo ancora la parola per fare un'osserva­ 

zione all'onorevole stgnor ministro, che ha parlato della scar­ 
silà degli urlìziali superiotì, che potrebbero rimpiazzare il 
presidente del Consiglio consultivo. 
Fra tali offiziali vl sono il direttore dell'arsenale ed il ço­ 

mandanle dei reali equipaggi, i quali tutti e due hanno il 
grado di capitano di vascello; uffiziali superiori questi che 
rfmangono sempre a terra, non s'imbarcano mai, perchè i 
loro "uffizi sono fissali in Genova. 
C~storo, mi pare, potrebbero benissimo rlmpìazzare il pre­ 

stdente attuale del Consìgllo consullivo senza oaglunargll 
questo dispiacere. 

PBElllDENTE. Non resta che mettere ai voli l'emenda­ 
mento proposto dalla Commissione che rileggo: 

• Art. 5. n presidente del Consiglio consultivo. per la ma­ 
rina mercantile sarà presidente del Consiglio di direuone 
della Cassa di risparmio e di beneficenza per la marina mer .. 
cantìle, invece del soppresso tntendenle generale dell'azienda 
di marina. 

e È fatta facoltà al )Iìnislero di destinare invece dell'in­ 
tendente generale medesimo un altro ufficiale della marina 
militare nel Consiglio superiore di ammiragliato ed un im .. 
pieMato amministrativo nel Consiglio sanitario martuìmo.» 

Chi lo approva, sorga. 
(E ri1ettato.) 
Metto ai voti rarucole 5 ministeriale. 
Chi lo approva, sorga. 
(E approvalo.) 
«Art. 6.11 console di marina della direilone di Genova 

sarà pure membro del Consiglio d'ammiragliato per la marina 
mercantile. n 

(È approvato.) 
• Art. 7. La presente legge nvrà esecuzione dal giorno della 

effetLiva soppressìone dell'azienda generale di marina ... 
(E approvato.) 
• Art. 8. È derogato alle lettere patenti 1.3 gennalo e 24 

nove.mbre 1827, 11 agosto 1835, 13 agosto 1839 e 27 mag­ 
&io 1843; ed alle k1gi 26 giugno t85t e 2 dicembre t852 io 
cib che sono contrarle alla presente. " 

(È approvato.) 
Si passa allo squittinio segreto. 

Risultato della votazione: 

Volanti. ...•.........•.......••• 4ll 
Voli favorevoli ..•.......• 38 
Voti contrari . . . . . . . . • . • • tO 

(11 Senato adolta.) 

DlliJC1D'8810ltìl!: B .&.PPBO'tl'.&.ZIONE DEI.i PllOCll:TTO DI 
~EG8B PEB ., .. PBl'Y.l.TIY.& .1.LLO 8T&TO Dll:LLB 
L•1'1Ell TBI-1!.&B.&•ICRE. 

•••••DENTIH. La seconda legge sottopo1la alle vostre 
deliberazioni è quella concernente la privativa allo Slato per 
lo stabilimento ed esercizio delle linee telegrafiche. (Vedi 3' 
voi. D0<11men!l,pag. t845.) • 

Ho l'onore di dlr.h1a1·are apert.a la discussione generale 
sulla medesima. 

Se non chiedesi la parola da alcuno, io passerò alla lettura 
degli articoli per sottoporli a separala votazione: 

• Art.1. È riservalo al Governo lo stabilimento e l'esercizio 
delle linee telegrafiche, salve le disposizioni particolari con­ 
tenute nella concessione di strade ferrate a favore di socìetà 
private pel servizio di esse strade, • 

DI s.1.11 •&nT1RJo,tninislro dell'interno. A.suggerimento 
del mio collega il ministro dei Jav~ri pubblìclpregc il Senato 
a voler ammettere nella redasione di quest'arucotc una lieve 
modificazione, per cui esso rimarrebbe così concepito: 

O( È riservato al Governo lo stablllmento e l'esercizio delle 
linee telegrafiche, salve le convenzrcnt speciali stipulate dal 
Governo colle società concessionarie delle strade ferrale. • 

Questa modrflcasìone consiste nell'ammettere che le con­ 
venzioni stipulate colle società concessionarie delle strade 
ferrate possano aver elleno non solamente per servlele delle 
strade medesime, ma anche per quello del pubblico. 

Le concessioni che si sono glà fatte o che stanno per farsi 
richiedono una tale autcrtzaaetone, mentre esse si riferiscono 
a linee molto estese, a linee nelle quali non conviene che il 
Governo intervenga per lstabilire i telegrafi stante la 1ravis-­ 
sima spesa che dovrebbe sopporlare. 

Il Governo ha consideralo che dovendo concedere la facoltà 
di stabilire un telegrafo pel servizio della strada ferrala stessa, 
tornasse conveniente di a1n1nellere il pubblico a servirsi del 
medesimo; e sicco1ne nei trrmini in cui è attualmente conce .. 
pita quest'articolo non potrebbe ciò far:e, salvo che ne lo sta• 
bilisse a sue spese, cosl al fine di Ovitare una tale ingente 
spesa, Yi propone di autoriizarlo a permettere alla socielà 
concessionaria di far essa questo servizio privato, 

Già ebbe luo~o una slipula1.ione consi1nile colla socie.là con­ 
cessionaria della strada ferrala di Savi11liano, la quale deve 
protrarla sino a Cuneo. 

Essa si è hnpegnal2 col Governo a tenere la corrispondenza 
dei privati finchè questo non trovi di sua convenienza di as­ 
sumere il scrvi1.io dcl telegrafo a sue sµeRe, e ri1nbor:ìare alla 
società quella data somma che sarà Secondo la con\·enzione 
dovuto. 

Io spero quindi che il Senato ni>n a\·rà nessuna difficoltà di 
adottare una modificazione, la quale tende unican1cnte a con­ 
ciliare la cvnvcnienza tielle finanze col bisogno di assicurare 
al pubblico maggiori vantaggi. 

•.t.EllTBI, relatore. L'uffizio centrale trova ragionevoli i 
motivi addolli dall'onorevole signor ministro dell'interno a 
soslrgno della modilìcazionc proposta, e l'accetta. 

01 •ONTEZEM01.o. lo pure coneorro nel senllmento 
dell'ul"fizio centrale, e lrovo ra3ionevoli i motivi addotti dal 
ministro dell'interno. Ma credo che forse sia inulile l'aggiunta 
che s\ propone; iu1perocchè dal n1omento che la legge dà la 
privativa al Governo, s'intende che esso può dclea:are poi ad 
aUri l1uso dei telegrafi, e le conces~ioni che farà alla società 
di slabilire lelegrali saranno un vero allo di delegazione. 
•.a.E8TRI, relatore. lo non credo che il Go\·erno possa 

modificare una legge~ bisoQ:na che la prenda come earà votaLa 
dal Parla1nento. In conseguenza io persisto nel crt>.dere che 
sia conveniente di accogliere la pruposla modificazione. 

' 01 s.1.w •.a.RTINO, oiinislro dell'interno. Sono i termini 
slessi del progetto di legge che fecero nascere il dubbio. 

In fallo si diceva: • Salve le dispo~izioni particolari conte­ 
nute nella concessione di strade ferrale a favore di società 
privale pel servizio th esse strade• .. quindi sembrava che 
inchiudesse la necessità di restringere questa conct~ssione pel 
servizio delle sLrade; la redazil)DC· &es&è proposta to.i;lie questo 
dubbio. 
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PBBSIDEitTE. Uo l'onore di rileggere l'articolo come è 
stato modificato dal ministro dell'interno. (Vedi sopra) 

La diKerenia sta in qui?sto, che. il Minis.lero "Vorrebbe salve 
le convenzioni stipulate e da stipularsi, a vece dì voler sol­ 
tanto salve le disposizioni contenute nelle conçessioni di 
strade Ierr ate pel servi1io detle strade medesime. 
DI por..t.otwlE. Domando la parola unicamente per una 

osservar.ione ed uno schiarimento. · 
Se ho ben enpìto si vorrebbe dire: • Le concessioni di 

strade ferrate stipulate. » Con ciò non si lascierebbe al Go­ 
verno la medesima faeoltà per le concessioni da stipularsi in 
avlenire, ed io credo che questa non sia l'intenzione nè del 
Ministero,. nè degli oratori che ~ià si sono espressi a questo 
soggetto. Bisognerebbe trovar modo di assicurare al Governo 
la facoltà di cedere il serliiio telegrafico, non soltanto alle 
società private le cui concessioni furono già stipulate, ma 
anche a quelle socìetà che 8imili concessioni pÒtesscro one­ 
nere in avvenire, 

Io direi: « Tulle le società le cui concessioni furono stipu­ 
late o che il saranno in avvenire. • 

B.l.LBI-PIOWEBA. M.i pare che il lesto prìmttlvo della 
Je1111e contenga perfettamente il senso di quanto si desidera 
da tutti, perchè esso riserva al Governo l'esercizio c;lelle linee 
telegrafiche, salve le disposizioni contenute nelle concessioni 
delle strade ferrate. 
u• &Ali K&BT•lVO, minìstro dell'interno. La redazione 

fil espressamente slndìala per ottenere che anche la slipula• 
ziooe falta dal Governo colla società della ferrovia di Sa.vi­ 
gllano (slipulazlone non dipendente dalla convenzione falla 
In ~rìgìne per la concessione, ma da un'allra fatta posterlor­ 
mente) potesse esser tenuta per valida ed avere il suo pieno 
elle Ilo. 

Se si dicesse semplicemente: le disposizioni contenute 
ne!!e conc<ssionl del!• •!rude ferrale, mm si potrebbe esten­ 
dere la validità ad una sllpulaztone che fu falla dopo la 
concessione; e per conseguenza è meglio attenerei a questa 
redaiione. 
In quanto poi al dubbio sollevato dall'onorevolo senatore 

Di Pollone, siccome non si dice: per I' addielro e per l'avve­ 
nire, ma. è un caso tndeterminalo, io credo perciò che non 
ne possano nascere difficollà percbè si ammettano tutte le 
sllpulaiioni falle dal Governo. 
BAEBTBI, relatore. Ri~ponderò anche all'onorevole Di 

Pollone, e dirò che siccome le ferrovie si concedono per 
legge, probabilmente si potrà nella stessa occasione concedere 
anche il serviilo delle linee telegrafiche. 

PRBHDBNTE. Metto ai l'oli l'articolo del Ministero. 
(È approvalo.) 
1 Art. 2. Chiunque in contravvenzione all'ar-lìcole prece­ 

denle. trasmetta segnali con macchine telegrafiche od allre 
combinazioni ed a qualsiasi distanza, sarà punito con mulla o 
col carcere estensibile ad un anno. · 

« Queste pene potraonoanehe imporsi unitamente secondo 
le circo.stanze. · - 

• 11 Go,·erno potrà Intanto fare provvisoriamente le dlspo­ 
sizloni necessarie per impedire la trasmissione dei segnali.• 
lo questo articolo ·secondo l'uffizio centrale ha ìntrodetto 

due leggiere modificazioni. 
La prima consiste nel surragore alle parole od allre com­ 

blna•ioni le seguenti: od usi altre combina:ionl per simile 
lrasllllsslone. 
La seconda mod!ticuione conSisle nel dire : le ~ne po­ 

lrannoanche appllc:arsi 011m11lallvamenl1,.lovece di imporli 
t111llamenle. 

DI llil.&N •&.BTINO , ministro dell'interno. Il Governo 
accetta. 

PBEfllDEl'ITS. A>letto ai voti l'articolo così modificato. 
(È approvalo.) 
e Art. 3. Cbiunqae per imprudenza o neglia:enza involon~ 

tariamente arrechi guasto o deterioramento ai lì.lì, macrbine 
od apparecchi, cagioni la dispers[one delle correnti, od in 
altro modo interrompa o comprometta il servizio dei tele­ 
grafi, sarà punito con pene dl semplice polizia a termini del­ 
l'articolo 735 del Codice penale. n 

A quest'articolo venne pure dall'uffizio centrale proposta 
una leggiera modìlìcaiione, mettendo cioè l'avverbio involon­ 
tariamente subilo dopo il verbo arrecl>.i, affinchè si applichi 
eg1Jalmenle sia all'imprudenza che alla negligenza. 

Cbl intende approvare l'articolo 3 così modificalo, voglia 
alzarsi. 

(È approvalo.) 
, Ari. 4. Coloro che volonlariawente commeltono uno dei 

reali pre'Yis\i dall'arUco1o precedente saranno puniti con 
roulla o col carcere estensibile ad un anno, od anche con 
queste peae unite secondo la aravità dei casi.• 

(È approvato.} 
, Art. 5. Q1Jandc> J reati, di cui all'arLicDlo 4, abbiano per 

oggetto d'impedire la trasmissi.one di abUzie od Ordini, tJa 
nell'interesse dei Governo che 10 quello dei prlvatì, Ja pena 
sarà del carcere non minore di un annos e pot-rà inoltre 
applicarsi la multa. • 

(È approvalo.) 
« Art. 6. Qualunque violenza , minaccia od altra·. via di 

fallo, ingiuria od oltraggio agli uffizlali od agenti incaricati 
dello stabilimento o servizio delle linee telegrafiche nell'e­ 
sercizio delle loro funzioni, od a causa di esse, sarà punito 
a termini delle sezioni t .. e 2• del capo 1, titolo Ili, libro 2• 
del Codice penale.» , ' 
(È approvalo.) 
• Art. 1.1 reaU commessi dagli uffizlali od agenti addeUI al 

servizio telegrafico saranno puniti colle pene stabilile dal Co­ 
dice penale pei reati commessi dagli urlìziali pubblici nell'e­ 
sercizio delle loro funzioni. 11 

A quesla disposizione l'uffizio centrale ha anlunlo la se­ 
~uente clausola:• In conformità del capo 11, ll!olo 111, ilbro'!• 
del Codice stesso. » 

Chi approva l'articolo cosl modificato 1 sof1a. 
(È approtato,) 
• Ari. 8. Le pene stabilile dalla presente legge s'Intende­ 

ranno applicabili senza pregiudizio di quelle maggiori cui 
possa farsi luogo a termini del Codice penale, quando j 
falli da essa contemplali costituiscano un mezzo a com­ 
ntettcre reati più grav- i. • 

Le ullime parole di q11e.!.t'arlicolo furono cambiate io que­ 
sto modo dalla Commissione: 

• Quando t falli da essa contemplali coslilaiscano reati più 
gravi n vale a dire cona soppressione delle parole « u.n Olezzo 
a commettere. • 

Chi approva. l'articolo modÌJìcato in tal modo, sorga . 
(È approvato.) · 
, Ari. 9. Gli agenti di polizia gtodiziarla, gU uffiziali ed 

agenti addelli al servizio dei telegrafi e delle strade ferrale, 
nominati ed ap1>roull dal Go•eroo, sono in obbligo di ve­ 
gliare all'osservanza delle disposizioni cbe precedouo e far 
risullare delle infrazioni con processo verbale. 

, Gli agenti delle società. privale, bencbè approvali dal Go­ 
verno, non potranno nrbaliuare oe non per le lnfrutooi 
commesse sulla linea alla quale sono applicali. • 
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' l'uffizio centrale ha surrogato alle parole: disposizioni che 
J'Tecedono, le seguenti: disposizioni di qum:1ta le.qge, 

Chi approva l'articolo con questa variante, si levi in piedi. 
(È approvato.) 
e Art. 10. I verbali estesi da uftiz.iall nominati dal Re sono 

esenti dalt'asseveraslnne, 
, Gli altri devono essere asseverati entro i tre giorni suc­ 

cessivi al reato, avanti il giudice del mandamento in cui sarà 
stato commesso, o della residenza del verbalizzante.• 

PllWELLI. Si potrebbe forse dubitare se in seguilo alle 
disposizioni contenute nell'articolo 101 per cui i verb!li estesi 
da uffidaU nominali dal Re sono esenti da asseverazione, si 
Intenda di comprendere o non questi verbali pure nell'arti­ 
colo 11, stantechè ivi si parla di verbaJi estesi ed asseverati. 
Mi pare che per elimlnare il dubbio si potrebbe dire: • l 
verbali estesi nella conformità rispettivamente per essì pre- 

. scritta. • 
l'BBHOllN'l'R. Que•to apparterrebbe all'arlleolo H. 
Se non ''ha osservazione in eoutrarìo, metto ai voti l'arti- 

cote to. 
Chi l'approva, sorga. 
(li approvalo.), 
• Ari. H. I verbali estesi ed asseverati nella conformità 

prescritta faranno fede sino a prova contraria pel falli puni­ 
bili con pene non magclorl delle correiionall. 
n senatoee l'inetli proporrebbe di dire : • I verbali estesi 

ed asseferall nella coriformilà prescritta rispeUlvamente 
per essi.» 

La <:ommis1iooo a01enle a questa variante P 

11.&.E•TBI, relatore. Mi pare che sia inutile. 
01 111.N •&&TINO, ministro diill'tnterno. 1'1i pare che 

sarebbe meglto sopprimere le parole : estesi ed asseverati 
nella conformità prescritta, e dire semplicemente: i vetbali 
faranno fede srno a prova contraria, ecc., mentre è certo 
che i verbali si inlendono redatti secondo le lormalità pre­ 
scritte dagli articoli precedenti. 

PRE91D811iTE. La Commissione accetta l'emendamento 
del ministro dell'interno, vale a dire la seppresstone delle 
parole estesi ed asseverali netta co11forrn:Uà pl'escritta? 

Kl.E8Tat, relatore. L'uffizio centrale accetta. 
PBE.s1oaNT.B, Domando al senatore Pinelli se peraiste 

nella sua proposta. "' 
PJNULJ, lo aeeetto del pari l'emendamento proposto dal 

ministro dell'Internn, Qlacchè credo che in questo modo si 
togile ogni dubbio. 

PB•.111DÉlfilTE Prescinde cos) dal suo emendamento • 
Metto dun,1ue ai voti J'arlicolo Jn tal guisa modincato. 
Cbi l'approva, voglìa sorgere. 
(Ì! apprevato.) 
Si passa allo squittìnìo segreto, 

Risultamento della votazione: 
Volanti 48 

Votì favorevoli . . . . . . . . . . • 48 
Voli contrari... .. . . • . . • . . O 

(11 Senato adotta all'unanunttà.) 

La seduta è levala alle ore ~ 3/4. 


